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LE PRECIPITAZIONI  
PIOVOSE  

 
L’acqua in natura è soggetta ad un ciclo perenne di rinnovamento. Il livello dei fiumi 

dei laghi e gli altri elementi dell’idrografia sono strettamente legati o dipendenti dai 
fenomeni meteorologici. Di seguito si va ad analizzare l’andamento delle precipitazioni 
meteoriche a carattere piovoso nel Veneto nel 2008 e nel 2006 poste a confronto con 
quelle degli anni precedenti. Verranno trascurate le precipitazioni nevose, pur avendo 
un ruolo altrettanto importante.  

Cominciamo con il riportare le schede del Rapporto sugli indicatori ambientali 2007 
redatto dall’ARPAV sulle precipitazioni avvenute nel corso del 2006 ed estratti dal 
Rapporto sulla risorsa idrica in Veneto. Al 30 giugno 2008, anch’esso redatto 
dall’ARPAV – Dipartimento Regionale per la Sicurezza del Territorio. 
 
 
Precipitazione annua in Veneto 
 
I dati di precipitazione annua consentono di confrontare la pioggia caduta nell’anno 
solare in esame (comprensiva anche della quantità di neve fusa nei periodi invernali) 
con un valore medio annuo di riferimento, calcolato generalmente su un arco 
temporale di 30 anni. Nel nostro caso, il valore medio scelto come riferimento è 
calcolato su un periodo più breve, 15 anni, poiché le specifiche stazioni ARPAV sono 
state disponibili solo negli ultimi 20 anni. Di seguito riportiamo due studi comparativi 
che analizzano, il primo i dati dell’anno 2006, il secondo quelli del mese di Giugno 
2008, e relative comparazioni con periodi precedenti. 
 
 
Analisi dati Anno 2006 (confronto periodi 1992-2005  e 2001-2006) 
 

Le precipitazioni totali annue del 2006 in Veneto hanno registrato in pianura valori 
compresi tra 400 e 500 mm, nelle zone più meridionali (Polesine), e tra 800 e 1000 mm 
in quelle più settentrionali, nella pedemontana tra 1000 e 1200 mm, sulle zone 
montane tra 1100 mm e 1400 mm su Prealpi e Dolomiti meridionali, con punte fino a 
1600-1800 mm nell’Alto Vicentino (Recoarese), ed infine tra 800 mm e 1100 mm 
nell’Alto Bellunese. Tali valori pluviometrici annui sono risultati in prevalenza inferiori 
alla media (1992-2005), in misura più evidente nelle zone meridionali e nordorientali 
della pianura, e nelle zone montane, specie prealpine, dove si sono raggiunti scarti di 
150-300 mm, con punte massime anche di 300-500 mm nell’Alto Vicentino. Il grafico in 
figura 1-a rappresenta l’andamento della precipitazione cumulata nel corso dei mesi 
del 2006 mediata sul territorio regionale. 
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Figura 1-a - Precipitazione totale annua del 2006 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: ARPAV  

 
 

Figura 1-b - Precipitazione annua del 2006 
differenza rispetto alla media (1992-2005) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte:  
ARPAV 
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Nei primi cinque mesi  l’andamento registrato nel 2006 è risultato in linea con la 

media  di riferimento, tra giugno e luglio  ha subito un arresto portandosi al di sotto 
della media  e recuperando  successivamente, grazie alle precipitazioni nei mesi di 
agosto e settembre ; negli ultimi mesi dell’anno , specie in ottobre e novembre, le 
scarse precipitazioni registrate hanno riportato l’andamento decisamente sotto la 
media fino alla fine dell’anno, quando lo scarto ha raggiunto un valore medio di circa 
200 mm (Figura 1-b).  
 
 
Figura 2 – Stima della precipitazione media cumulat a nel corso degli ultimi anni 

(dal 2001 al 2006) su tutta la regione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: ARPAV 
 

Il grafico in figura 2 mostra l’andamento della precipitazione cumulata nel corso del 
2006, confrontato con gli andamenti registrati nei precedenti 5 anni. Si può notare 
come nel 2006, a partire dal mese di luglio, e nel 2005, tra luglio e settembre, si sia 
registrata la siccità più elevata dopo quella del 2003. Le scarse precipitazioni che si 
sono registrate negli ultimi anni del 2006, soprattutto tra ottobre e novembre, hanno 
ulteriormente assottigliato le differenze rispetto al 2003, che rappresenta mediamente, 
per il Veneto, l’anno più secco dal 1992. Infatti, il valore cumulato a fine 2006 risulta di 
poco superiore a quello del 2003. L’anno nettamente più piovoso dal 2001 al 2006 
risulta il 2002.   
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Analisi dati Giugno 2008 (confronto con periodo 199 4-2007) 
 

In giugno sono caduti sul Veneto mediamente 155mm; la media del periodo 1994- 
2007 è di 92mm. Gli apporti del mese risultano superiori alla media del 68%. Solo nel 
giugno 1995 si erano registrati apporti superiori a quelli del corrente anno. Gli apporti 
mensili sono stimabili in circa 2.850 Mm3. Le massime precipitazioni si sono avute a 
Col Indes (Tambre - BL) 295mm ed al Rifugio La Guardia (Recoaro - VI) 283mm. Le 
minime a Colognola ai Colli (VR) 74mm, Masi (PD) 75mm e Vangadizza (VR) 77mm.  
�

Precipitazioni del mese di Giugno 2008 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�
�

Fonte: 
ARPAV 

�
�
�

Precipitazioni del periodo Ottobre 2007 – Giugno 20 08 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: 
ARPAV 
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Stima delle precipitazioni del mese di Giugno in mi lioni di m 3 di acqua caduti sulla 
Regione Veneto �
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Fonte: ARPAV 
 
 
Stima delle precipitazioni cumulate nel periodo Ott obre - Giugno in milioni di m 3 di acqua 

caduti sulla Regione Veneto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: ARPAV 
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Bilancio Idroclimatico  
 

Il Bilancio Idroclimatico (BIC) rappresenta la differenza tra le precipitazioni e 
l’evapotraspirazione potenziale (ETP), e consente di stimare le disponibilità idriche e le 
eventuali condizioni di siccità che hanno caratterizzato le diverse aree della regione nel 
corso dell’anno. L’evapotraspirazione (calcolata con il metodo di Hargreaves) misura la 
quantità di acqua dispersa in atmosfera, attraverso processi di evaporazione del suolo 
e traspirazione delle piante.  
In condizioni di disponibilità idrica non limitante, l’evapotraspirazione da un terreno 
ricoperto di vegetazione bassa, omogenea, in buono stato vegetativo ed esente da 
infezioni e malattie, è determinata solo dalle condizioni meteorologiche; in queste 
condizioni standard l’evapotraspirazione prende il nome di evapotraspirazione 
potenziale (ETP).  
 
 
Analisi dati Anno 2006  
 

L’evapotraspirazione potenziale annua nel 2006 è risultata compresa tra i 500 ed i 
1100 mm. I valori più bassi sono stati stimati in montagna e nella zona pedemontana 
con valori compresi tra i 500 ed i 900 mm; in pianura il valore di ETP è risultato più 
elevato, e generalmente compreso tra i 1000 ed i 1100 mm (Figura 1).  

 
Figura 1 – Evapotraspirazione Potenziale (ETP) annu a. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Fonte: ARPAV 
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Il BIC è un primo indice per la valutazione del contenuto idrico dei suoli, quale 
saldo tra i mm in entrata (precipitazioni) e quelli in uscita (evapotraspirazione 
potenziale). Nelle carte del bilancio idrico climatico i valori positivi indicano condizioni di 
surplus idrico mentre quelli negativi rappresentano condizioni di deficit idrico.  

Il BIC annuo evidenzia su tutta la pianura valori n egativi compresi tra 0 mm 
delle aree pedemontana e -600 mm del Polesine; tale valore è determinato soprattutto 
dalle minori precipitazioni annue monitorate nella parte meridionale della pianura 
veneta. Risulta invece lievemente positivo nella zona montana. (Figura 2 - sinistra). La 
figura 2 evidenzia come il BIC del bimestre giugno-luglio sia stato particolarmente 
negativo su tutta la regione con valori compresi tra -140 e -320 mm: questo a causa 
della concomitanza di alte temperature e scarse precipitazioni.  

Gli andamenti di questo bimestre hanno influenzato pesantemente le produzioni 
agricole di colture irrigue, quali ad esempio il mais, che a livello regionale ha avuto un 
calo medio di produzione del 20% rispetto l’anno precedente (fonte INEA: Rapporto 
2006 sulla Congiuntura del settore Agroalimentare Veneto). 
 

Figura 2 – Bilancio Idroclimatico (BIC) 
 

BIC annuo 2006      BIC Bimestre giugno-luglio 2006  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

Fonte: ARPAV 
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Analisi dati Giugno 2008  
 

 
Bilancio Idroclimatico mese di Giugno 2008 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: ARPAV 
 
Come possiamo vedere dalla cartina il BIC del mese di giugno 2008 si presenta 

con sensibili differenze rispetto non solo quello del 2006 esposto nelle cartine 
precedenti ma anche rispetto la media del periodo 1994-2007. 
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LA SICCITÁ 
 
 
La siccità del territorio veneto – SPI (Standardize d Precipitation Index) 
 
L’indice SPI (Standardized Precipitation Index - Mc Kee et al. 1993), quantifica lo stato 
di siccità di un territorio e si basa sulle osservazioni pluviometriche; consente di 
quantificare il deficit o il surplus di precipitazione per diverse scale temporali (3, 6 e 12 
mesi), in modo da considerare gli impatti della siccità sulle differenti risorse d’acqua. 
Infatti, l’umidità del suolo e l’andamento della stagione agraria rispondono alle 
anomalie di precipitazione su scale temporali brevi (1-3-6 mesi), mentre la disponibilità 
dell’acqua nel sottosuolo, nei fiumi e nei bacini, rispondono a scale temporali più 
lunghe (6-12-24 mesi).  
 
Analisi dati Anno 2006 
 
Vengono di seguito esposte le mappe dell’indice SPI calcolato sul territorio regionale 
per l’anno 2006 (SPI 12 mesi), per il secondo semestre (SPI 6 mesi), per il trimestre 
autunnale (SPI 3 mesi) e per i singoli mesi estivi da giugno ad agosto (SPI 1 mese). 
L’indice di piovosità standardizzato calcolato nel 2006 per tutti i 12 mesi e per il 
semestre luglio-dicembre (Figure 1 e 2, rispettivamente) evidenzia situazioni 
generalmente nella norma rispetto al periodo 1994-2005, eccetto che nella parte 
meridionale della regione, dove si evidenziano situazioni anche severamente siccitose, 
e nelle zone montane, dove si sono registrati moderati deficit di piovosità.  
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Più evidente è il deficit pluviometrico del trimestre autunnale, soprattutto nelle zone 
montane e pedemontane (Figura 3). Altrettanto significative sono le situazioni 
fotografate dall’indice SPI rispettivamente nei mesi di giugno e luglio (Figure 4 e 5, 
rispettivamente), dove sono individuabili anche ampie zone della pianura soggette a 
livelli di siccità estremi, mentre il mese di agosto è stato molto piovoso, come ben 
evidenziato in figura 6.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: ARPAV 
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Analisi dati Giugno 2008 (confronto periodo 1994-20 07) 
 

Gli indici SPI (rispetto all’andamento medio del periodo 1994-2007) evidenziano: 
- sul mese una situazione di normalità su gran parte della montagna Bellunese e 
Vicentina e su parte della pianura centro orientale, con apporti meteorici   
superiori alla norma sul resto della regione; 
- sul trimestre varie aree caratterizzate da situazione di moderata e severa 
umidità; 
- sul semestre una vasta area settentrionale con apporti superiori alla norma 
(addirittura con area di estrema umidità nel Portogruarese) e la restante 
areacentro-meridionale in condizioni di normalità; 
- sui 12 mesi estese condizioni. 

 
 

Indice SPI: Calcolato sulla base dei dati pluviomet rici del periodo 1994-2007 
e riferito agli ultimi 1 e 3 mesi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: ARPAV 
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Indice SPI: Calcolato sulla base dei dati pluviomet rici del periodo 1994-2007 
e riferito agli ultimi 6 e12 mesi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte: ARPAV 
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LE FALDE FREATICHE 
 
 

La falda freatica è un tipo di falda acquifera. La presenza di pozzi naturali consente 
l'estrazione di acqua dalle profondità del sottosuolo, che viene trasportata a valle in 
canali e fiumi sotterranei e a cui si aggiunge l'infiltrazione dell'acqua piovana dal 
terreno soprastante. L'acqua prosegue il suo percorso attraversando le rocce 
permeabili fino ad interrompere il proprio cammino quando incontra gli strati di roccia 
impermeabile e d’argilla.  

La massa d'acqua, accumulandosi intorno alle pareti impermeabili, forma una falda 
freatica da cui si può estrarre con facilità l'acqua attraverso un pozzo artesiano.  

Essendo impermeabile la sua base inferiore (argilla), l'umidità dell'acqua nella falda 
freatica si propaga verso l'alto. La superficie del luogo risulta pianeggiante e 
parzialmente irregolare.  

L'accumulo dell'acqua nella falda freatica può variare a seconda della piovosità del 
periodo, o in base alla vegetazione del luogo e al prelievo dei pozzi artesiani per gli usi 
civili, industriali e in agricoltura. La tendenza è di raggiungere il minimo in estate e il 
suo massimo in primavera durante il periodo delle piogge. 
 
 

Situazione acque sotterranee - Giugno 2008 
 

Livelli freatimetrici in alcune delle stazioni più significative della pianura veneta 
Stazioni di monitoraggio 
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Fonte: ARPAV 
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Livelli freatimetrici nel mese di giugno 2008 

�
Fonte: ARPAV 

�
*valore minimo misurabile – pozzo asciutto 
Nelle pagine seguenti si riportano i diagrammi freatimetrici a partire dal mese di Ottobre, 
confrontati con i valori massimi, medi e minimi nei mesi del periodo 1988-2007* e con 
l’andamento dei livelli di falda in particolari anni critici. 
* Per la sola stazione di Cimadolmo il periodo di riferimento è 1997-2007 
�
�
�
Stazioni di monitoraggio maggiormente rappresentati ve 
 

Diagrammi freatimetrici con massimi, medi e minimi nei mesi del periodo 
1988-2007 e andamento della falda negli anni critici. 
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Fonte: ARPAV 
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Gli invasi artificiali 
 
Gli invasi artificiali sono utilizzati sia per irrigare i campi, sia per portare nelle case 

acqua potabile, sia per servire aree industriali. In alcune regioni, per andare incontro ad 
una politica di risparmio dell'acqua e di una sua saggia distribuzione, si riutilizzano per 
scopi irrigui ed industriali le acque che fuoriescono dai depuratori. 
 

Volumi invasati nei principali serbatoi del Veneto al 30 giugno 2008. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

* Volume utilizzabile: volume totale invasato - 20% volume totale massimo invasabile. 
** Nella media: il volume totale invasato ricade nell'intervallo ±10% rispetto al valore medio 
1994-2007. Poco sopra la media: il volume totale invasato è tra il 10% ed il 25% superiore al 
valore medio 1994-2007. Sopra la media: il volume totale invasato è di oltre il 25% superiore al 
valore medio 1994-2007. Poco sotto la media: il volume totale invasato è tra il 10% ed il 25% 
inferiore al valore medio 1994-2007. Sotto la media: il volume totale invasato è di oltre il 25% 
inferiore al valore medio 1994-2007.    Fonte ARPAV su dati ENEL. 
 

Invaso totale nei principali serbatoi del Piave a c onfronto con recenti periodi critici 
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IL LAGO DI GARDA 
 

In base al Rapporto sulla risorsa idrica in Veneto. Al 30 giugno 2008, ARPAV, 
Dipartimento Regionale per la Sicurezza del Territorio ecco la situazione del Lago di 
Garda al 30 Giugno 2008: 
 
Lago di Garda a Peschiera Navigarda (Porta Verona):  Livello idrometrico medio del mese 

di Giugno 2008 
 
 
 
 
 
 
* Informazioni fornite da A.I.P.O. 

Fonte: ARPAV 
 
 

Lago di Garda a Peschiera 
Andamenti dei livelli idrometrici medi giornalieri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Fonte: ARPAV 
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La crisi idrica del Lago di Garda  
 
È stato deciso di istituire un tavolo tecnico istituzionale per la soluzione dei 

problemi derivanti dalla crisi idrica del Lago di Garda. Tale organo verrà istituito a 
breve tra tutti gli enti interessati. Questa la decisione è stata presa al termine 
dell’incontro tenutosi a Peschiera del Garda il 30 gennaio 2008 e al quale hanno preso 
parte l’Assessore all’ambiente della Regione del Veneto, Giancarlo Conta, l’assessore 
all’ecologia della provincia di Verona Luca Coletto, l’assessore all’ambiente della 
provincia di Brescia Enrico Mattinzoli, gli assessori della provincia di Mantova 
all’ambiente Giorgio Rebuschi e all’agricoltura Maurizio Castelli, il sindaco del comune di 
Peschiera Umberto Chincarini e il commissario delegato per l’emergenza idrica dell’Italia 
centro settentrionale prof. De Bernardinis. Obiettivo della riunione quello di definire un 
percorso tecnico istituzionale che a breve porti a soluzioni concrete per quanto 
riguarda i problemi connessi alla crisi idrica che ormai ogni anno mette in serie difficoltà 
le attività agricole industriali e turistico ricettive della pianura padana. Problemi per i 
quali sempre più impellente si fa l’esigenza di un uso corretto dell’acqua e di 
investimenti strutturali per il recupero della risorsa idrica. E proprio il commissario ha 
dato una accelerata in questo senso, impegnandosi a convocare entro pochi giorni i 
rappresentanti degli enti interessati, assicurando la presenza della provincia di Trento.  

Nel suo intervento l’assessore Conta ha ricordato che già da anni la Regione si è 
posta il problema della carenza idrica, ricercando interventi strutturali che 
rappresentino soluzioni definitive. In questa logica – ha sottolineato – abbiamo avviato 
tre progetti relativi alla realizzazione, lungo i fiumi Adige, Piave e Po, di bacini di 
raccolta delle acque utilizzando ex cave dismesse e ottenendo riserve idriche di 50/60 
milioni di metri cubi per ciascun fiume, utilizzabili nei momenti di siccità. Per quanto 
riguarda il fiume Po, il cui progetto di fattibilità è allo studio, la soluzione prospettata 
avrebbe ripercussioni positive anche per il Lago di Garda. Infatti – ha informato – è 
stato individuato un sito a Valeggio sul Mincio, che risponderebbe ai requisiti necessari 
per divenire un bacino di circa 65 milioni di metri cubi di acqua. Tale soluzione 
consentirebbe da un lato di diminuire i prelievi dal Lago di Garda, garantendone la 
fruibilità turistica, dall’altro di dare risposte al sistema irriguo regionale, che rappresenta 
il maggior utilizzatore della risorsa idrica.  

Un progetto – ha precisato Conta – già condiviso dall’Autorità di bacino e dall’AIPO 
e per il quale chiedo un contributo economico proprio al commissario.” L’Assessore ha 
concluso sottolineando la necessità di una gestione unitaria e coordinata, che 
prescinda da sterili campanilismi e da ottuse posizioni di parte, ricercando, invece, 
forme organizzative e modalità operative che sempre meglio possano rispondere alle 
esigenze della collettività nelle sue diverse componenti. Da parte sua, il commissario 
condividendo tale impostazione e ribadendo che la provincia di Trento ha dato la 
massima disponibilità a collaborare per trovare soluzioni condivise, ha assicurato il 
sostegno anche economico al progetto della Regione, rilanciando che potrebbe essere 
allargato per arrivare, per quanto riguarda il bacino integrato Garda – Mincio – Po, ad 
una capacità di raccolta di oltre 120 milioni di metri cubi. 
 
) 29 giugno 2008 
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I FIUMI 
 

Analizziamo ora lo stato dei principali fiumi veneti attraverso il Rapporto sulla 
risorsa idrica in Veneto. Al 30 giugno 2008, ARPAV, Dipartimento Regionale per la 
Sicurezza del Territorio. 
 

Situazione corsi d’acqua dalle stazioni di monitora ggio delle portate nei corsi d’acqua 
più significativi per la valutazione della risorsa idrica al 30 giugno 2008  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: ARPAV 

* i deflussi in alveo, rispetto a quelli naturali, possono risultare alterati dalla presenza e 
dall’esercizio di serbatoi, di derivazioni e più in generale di utilizzazioni nel bacino sotteso; 
** dati provvisori 
*** informazioni fornite da Arpa Emilia Romagna. 
NB: a causa delle modificazioni idrauliche intervenute sulla sezione, con conseguente 
inapplicabilità della scala di deflusso esistente, i dati di portata della stazione idrometrica sul 
Posina a Stancari saranno disponibili solamente quando sarà completato l'aggiornamento della 
nuova scala di portata. 

 
Nelle pagine seguenti si riportano i diagrammi delle portate medie giornaliere negli 

anni idrologici 2002-03, 2004-05, 2005-06 e 2006-07 confrontati con il periodo 
corrente. 
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Diagrammi delle portate medie giornaliere negli ann i idrologici 2002-03,  
2004-05, 2005-06, 2006-07 e dal 1 ottobre 2007 
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Fonte: ARPAV 
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